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Canto – Chiesa di Dio 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
alleluia, alleluia! 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia il Signore è con te. 
 
Dio ti nutre col suo cibo, 
nel deserto rimane con te. 
Ora non chiudere il tuo cuore: 
spezza il tuo pane con chi non ha. 

 
 
 
 
 
 
Dio mantiene la promessa: 
in Gesù Cristo ti trasformerà. 
Porta ogni giorno la preghiera 
di chi speranza non ha più. 

 

 
 
 
 
 
 
Chiesa, chiamata al sacrificio 
dove nel pane si offre Gesù, 
offri gioiosa la tua vita 
per una nuova umanità. 

Dialogo di Inizio 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
Amen 
Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito santo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 

Introduzione 
La nostra comunità si raduna in questi giorni per pregare insieme davanti al Signore Gesù; sono giorni dedicati ad 
un confidente incontro con il Signore Gesù nell'Eucaristia. Sono giorni in cui riscoprire il senso di essere Chiesa, 
comunità che, come la Chiesa degli Apostoli, si ritrova e si raduna intorno all'Eucaristia; sono giorni in cui il 
Signore Gesù mostra il suo volto e si dona a noi nel segno semplice e povero del pane. Anche noi mostriamoci e 
doniamoci a Lui così come siamo, nella nostra semplicità e povertà, il tempo trascorso con Lui ci trasformerà! Solo 
così potremo essere con lui e, come la Chiesa degli Apostoli, ripartire da Dio! “Essere Chiesa degli Apostoli - dice 
il nostro Vescovo - vuol dire voler essere il Corpo di Cristo crocifisso nella storia la ripresentazione del Suo volto 
nel tempo, confidando nella grazia dello Spirito e nella misericordia di Colui che perdona le mancanze con cui 
sfiguriamo quotidianamente questo volto dolcissimo e santo. E' il volto dell'umile che accetta di essere consegnato 
alla morte per amor nostro. E' il volto di Colui che ci ha amato e vive in noi: "Non sono più io che vivo, ma Cristo 
vive in me. Questa vita nella carne io la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se 
stesso per me". (Gal.2,20) 
 

Preghiera 
Esprimiamo la nostra fede nell’Eucaristia: noi crediamo che è il Corpo di Cristo donato per noi, è il suo Sangue 
versato per noi. 
Noi ti adoriamo e crediamo in te. 
O Gesù, pane vivo disceso dal cielo: 
O Gesù, cibo di vita e di risurrezione: 
O Gesù, vittima di espiazione per i nostri peccati: 
O Gesù, nostro amico e fratello: 
O Gesù, sorgente di purezza e di santità: 



O Gesù, sostegno e forza del nostro cammino: 
O Gesù, sollievo e conforto nelle nostre imprese: 
O Gesù, viatico divino nella nostra morte: 
 
Parola di Dio 
DAL LIBRO DELL’ESODO (16.2-4) 
2Nel deserto tutta la comunità degli Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne. 3Gli Israeliti dissero loro: 
"Fossimo morti per mano del Signore nel paese d'Egitto, quando eravamo seduti presso la pentola della carne, 
mangiando pane a sazietà! Invece ci avete fatti uscire in questo deserto per far morire di fame tutta questa 
moltitudine". 4Allora il Signore disse a Mosè: "Ecco, io sto per far piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a 
raccoglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché io lo metta alla prova, per vedere se cammina secondo la 
mia legge o no. 
Parola di Dio 

Salmo 135 

Lodate il Signore perché è buono: 
perché eterna è la sua misericordia. 
 

2Lodate il Dio degli dei: 
perché eterna è la sua misericordia. 
3Lodate il Signore dei signori: 
perché eterna è la sua misericordia. 

 
4Egli solo ha compiuto meraviglie: 
perché eterna è la sua misericordia. 
5Ha creato i cieli con sapienza: 
perché eterna è la sua misericordia. 
 

6Ha stabilito la terra sulle acque: 
perché eterna è la sua misericordia. 
7Ha fatto i grandi luminari: 
perché eterna è la sua misericordia. 

 
8Il sole per regolare il giorno: 
perché eterna è la sua misericordia; 
9la luna e le stelle per regolare la notte: 
perché eterna è la sua misericordia. 
 

10Percosse l'Egitto nei suoi primogeniti: 
perché eterna è la sua misericordia. 

 

 
11Da loro liberò Israele: 
perché eterna è la sua misericordia; 
12con mano potente e braccio teso: 
perché eterna è la sua misericordia. 
 

13Divise il mar Rosso in due parti: 
perché eterna è la sua misericordia. 
14In mezzo fece passare Israele: 
perché eterna è la sua misericordia. 

 
15Travolse il faraone e il suo esercito nel mar Rosso: 
perché eterna è la sua misericordia. 
 

16Guidò il suo popolo nel deserto: 
perché eterna è la sua misericordia. 

 
23Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi: 
perché eterna è la sua misericordia; 
 

24ci ha liberati dai nostri nemici: 
perché eterna è la sua misericordia. 
25Egli dá il cibo ad ogni vivente: 
perché eterna è la sua misericordia. 

 
26Lodate il Dio del cielo: 
perché eterna è la sua misericordia. 

Acclamazione al Vangelo 
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! 
E’ lui la vita dell’uomo, 
è lui la salvezza del mondo: 
fratelli cantiamo al risorto! 
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! 



Vangelo 
GIOVANNI (6.24-35) 
24Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse 
alla volta di Cafarnao alla ricerca di Gesù. 25Trovatolo di là dal mare, gli dissero: "Rabbì, quando sei venuto qua?". 
26Gesù rispose: "In verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete 
mangiato di quei pani e vi siete saziati. 27Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, 
e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo". 28Gli dissero allora: "Che 
cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio?". 29Gesù rispose: "Questa è l'opera di Dio: credere in colui che 
egli ha mandato". 
30Allora gli dissero: "Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? 31I nostri 
padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo". 32Rispose 
loro Gesù: "In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dá il pane dal cielo, 
quello vero; 33il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dá la vita al mondo". 34Allora gli dissero: "Signore, 
dacci sempre questo pane". 35Gesù rispose: "Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi 
crede in me non avrà più sete. 
 

Meditazione  
 

Adorazione personale silenziosa 

Salmo 94 (95) 
1Venite, applaudiamo al Signore, 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
2Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. 
 

3Poiché grande Dio è il Signore, 
grande re sopra tutti gli dei. 
4Nella sua mano sono gli abissi della terra, 
sono sue le vette dei monti. 

 
5Suo è il mare, egli l'ha fatto, 
le sue mani hanno plasmato la terra. 

 
6Venite, prostràti adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
7Egli è il nostro Dio, 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. 

 
8Ascoltate oggi la sua voce: 
"Non indurite il cuore, 
come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, 
9dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere. 
 

10Per quarant'anni mi disgustai di quella 
generazione 
e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, 
non conoscono le mie vie; 

Gesto - Incenso di adorazione 
(in ginocchio) 
Fratelli e sorelle, ora durante il canto porremo l’incenso sul 
fuoco. Questo gesto vuole essere un atto di adorazione 
personale a Cristo, che questa sera è presente in mezzo a noi 
con il suo corpo. Egli, pane vivo disceso dal cielo, si offre a noi, 
perché noi mediate il suo corpo possiamo essere salvi. Questo è 
un grande gesto d’amore, e noi come cristiani non possiamo mai 
cessare di esserne grati. 



Canto – Noi canteremo gloria a te 
Noi canteremo gloria a te,  
Padre, che dai la vita,  
Dio d’immensa carità,  
Trinità infinita. 

Tutto il creato vive in te,  
segno della tua gloria,  
tutta la storia ti darà  
onore e vittoria. 

Gesù risorto, sei con noi,  
sei tu la nuova Pasqua.  
A te la nostra fedeltà  
offriamo nella gioia. 
 Cristo il Padre rivelò,  
 per noi aprì il suo cielo;  
 egli, un giorno, tornerà  
 glorioso nel suo Regno. 
Nella tua casa accoglierai  
l’inno delle nazioni,  
a chi ti cerca tu darai  
di lodarti per sempre. 
 

Padre nostro 
 

Conclusione – Riposizione 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto;  
perché si conosca sulla terra la tua via, fra tutte le genti la tua salvezza.  
Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti.  
Esultino le genti e si rallegrino, perché giudichi i popoli con giustizia, governi le nazioni sulla terra.  
Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti. La terra ha dato il suo frutto.  
Ci benedica Dio, il nostro Dio, ci benedica Dio e lo temano tutti i confini della terra. 
Benediciamo il Signore, 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

Canto – Gloria a te, Cristo Gesù 
Gloria a te, Cristo Gesù, 
oggi e sempre tu regnerai! 
Gloria a te! Presto verrai: 
sei speranza solo tu! 
 
Sia lode a te! Pane di vita, 
cibo immortale sceso dal cielo, 
sazi la fame di ogni credente. 
Solo in te pace e unità! 
Amen! Alleluia! 
 
Sia lode a te! Figlio diletto, 
dolce presenza nella tua Chiesa: 
tu ami l’uomo come un fratello. 
Solo in te pace e unità! 
Amen! Alleluia! 
 


